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Agli Assessori provinciali alla scuola






All’Assessore provinciale al personale

Bolzano 11 febbraio 2008

Oggetto: corsi di recupero del debito scolastico e contrattazione provinciale


Gentili signori Assessori, con la presente nota intendiamo chiarire i termini della discussione avviata con la delegazione pubblica presso l’agenzia provinciale per la contrattazione in merito agli obblighi di insegnamento dei docenti nei nuovi corsi di recupero, introdotti dal decreto Fioroni dell’ottobre 2007.

L’ordinanza ministeriale obbliga le istituzioni scolastiche ad attuare specifiche iniziative per il recupero dei debiti formativi. Se le iniziative di recupero prevedono lo svolgimento di attività aggiuntive rispetto ai normali obblighi contrattuali è richiesta l’adesione dei docenti coinvolti.

Mancando le risorse professionali interne alla scuola, si ricorre a collaborazioni esterne.

Per tutte le attività aggiuntive di insegnamento nei corsi di recupero, anche nei normali giorni di lezione, a livello nazionale si prevede la corresponsione di 50 euro all’ora.

In base alla normativa contrattuale attualmente in vigore, anche in provincia di Bolzano, le attività di docenza nei periodi non compresi nel calendario delle lezioni (quest’anno dal 15-06 al 09-09) sono attività aggiuntive non obbligatorie per il singolo docente.

Questa è lo stato di fatto attuale, e tale rimarrà sino a quando non interverranno cambiamenti nel contratto collettivo provinciale ed in questo contesto vanno lette le proposte emerse nella seduta di contrattazione dello scorso 29 gennaio 2008.

In tale seduta la delegazione pubblica ci ha comunicato che ritiene inopportuno esplicitare con chiarezza i vincoli posti dal contratto collettivo; ha ribadito la proposta di fissare per il solo periodo estivo la quota di 50 euro/ora (escludendo quindi i corsi svolti nel secondo semestre di quest’anno), dichiarando la disponibilità a limitare gli effetti di tale integrazione contrattuale al solo periodo estivo del 2008.

Le organizzazioni sindacali hanno espresso un punto di vista opposto: la certezza delle norme contrattuali va garantita in modo trasparente proprio per consentire alla progettualità delle scuole di esprimersi con la dovuta tranquillità nell’esclusivo interesse dell’utenza, in un contesto libero da tensioni di ordine sindacale. 

Sulla base di queste considerazioni, le organizzazioni sindacali avevano inviato alla parte pubblica una proposta che prevedeva fosse fatta chiarezza sulla facoltatività delle prestazioni lavorative nei giorni non compresi nel calendario delle lezioni (vedasi allegato). 

A fronte delle resistenze della parte pubblica, considerando il comune interesse “istituzionale” a supportare la progettualità delle istituzioni scolastiche che si mostrano prevalentemente indirizzate all’organizzazione di corsi nei mesi di giugno e settembre, le organizzazioni sindacali hanno fatto una proposta “di compromesso”. Per garantire certezza e tranquillità alle scuole, i sindacati si sono detti disponibili a cambiare il contratto collettivo, estendendo la possibilità per il dirigente scolastico di obbligare i docenti alla prestazione di attività aggiuntive di insegnamento anche a settembre, prima dell’inizio delle lezioni, e a giugno dopo la fine delle stesse. Questo aumento degli obblighi contrattuali è accettabile però solo se la sua misura è limitata (4 ore settimanali) e tale da non stravolgere gli attuali equilibri. I carichi di lavoro (certificati dalla ricerca Apollis) sono già attualmente vissuti come molto gravosi dai docenti. La sensibilità su questo problema è molto accesa.

In mancanza di un accordo a livello locale permangono gli attuali vincoli contrattuali in merito alla facoltatività delle prestazioni aggiuntive di insegnamento fuori dal calendario delle lezioni, mentre dal punto di vista economico, in assenza di una specifica regola provinciale, la tariffa nazionale di 50 euro all’ora deve valere per le attività aggiuntive di insegnamento nei corsi di recupero, anche nei normali giorni di lezione. 

Cordiali saluti

segretari generali dei sindacati scuola

SSG im ASGB Heidi Froetscher, 

SGBCISL Erich Sparer, 

FLC GBW CGIL AGB  Stefano Fidenti
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